




Questo Vademecum è destinato a tutti gli operatori com-
merciali della provincia di Cremona che, prescindendo da
analisi e valutazioni statistiche, anche favorevoli, riguar-
danti l’andamento dei reati, in costante, progressiva di-
minuzione, chiedono sempre maggiore attenzione nel
prevenire, preservare e difendere il bene comune della si-
curezza. L ’Associazione del Commercio, del Turismo e
dei Servizi della provincia di Cremona - Confcommerco,
la Questura e il Comando Provinciale dei Carabinieri,
nell’accogliere e condividere tale esigenza, hanno rea-
lizzato un vero e proprio manuale che, oltre a fornire
informazioni generali e consigli utili, suggerisce una se-
rie di comportamenti da tenere per prevenire situazioni
di pericolo o ridurre il rischio derivante dall’azione di
malintenzionati all’atto di impossessarsi di beni attra-
verso azioni intimidatorie e violente. Ad azione già av-
venuta l’opuscolo spiega come l’esercente, vittima del
reato, può aiutare le forze di Polizia  ad assicurare alla
giustizia gli autori del reato ed a recuperare la refurtiva.



L e imprese del commercio, veri presidi sociali del territorio, sono da sempre in prima li-
nea sulla questione della sicurezza: una vetrina in più è un angolo di strada buio in me-
no. A queste imprese si richiede di esercitare la loro attività in condizioni di mercato sem-

pre più difficili e, nello stesso tempo, di adempiere a quei doveri sociali che derivano dalla lo-
ro natura di esercizio pubblico. È una responsabilità non indifferente che va presa sul serio. Per
questo è importante parlare di sicurezza con più lucidità e senza la fretta delle situazioni di
emergenza. Se non si vuole abbassare la guardia bisogna assumersi un impegno durevole e
strutturato nella direzione di passare dalla denuncia alla proposta. Un impegno per com-
battere il diffuso senso di insicurezza che ricade sulla convivenza civile, sull’integrazione, sul-
le regole di una comunità, che fa perdere la fiducia nelle Istituzioni e nei progetti per il futu-
ro e impoverisce la crescita equilibrata del territorio. E allora per garantire la sicurezza in un cli-
ma di condivisione e tutela serve un’attenzione che sia non solo quella mirata, sulla quale, For-
ze dell’Ordine ed Enti Locali lavorano ogni giorno. La sicurezza deve piuttosto diffondersi at-
traverso i luoghi della cittadinanza, nel quadro di una politica fondata su solidarietà e legali-
tà, integrazione e partecipazione nel rispetto delle regole. Proprio perché sono i cittadini i de-
stinatari di questo bene collettivo, la loro voce sul tema conta più di ogni altro indicatore. E
conta specialmente la voce di quella “società operosa” di commercianti che per mestiere stan-
no in mezzo alle persone, spesso vittime dell’illegalità a causa della loro esposizione e tutta-
via sempre pronti al loro dovere specialmente se questo riguarda la tutela dei clienti, dei di-
pendenti, delle loro famiglie. Quello che bisogna affrontare è un problema di sicurezza com-
plessivo, che include la microcriminalità e il crimine organizzato, ma anche l’abusivismo, la
contraffazione, l’usura, l’estorsione. La giusta direzione è quella di ridurre le distanze sociali e
realizzare un livello di benessere diffuso tra centro e periferia e tra diverse provenienze, che si-
gnifica poi “ripensare la città” affinché gli spazi condivisi siano a misura d’uomo e ognuno pos-
sa sentirsi libero e sicuro. Da soli, però, non si vince. Ognuno deve fare la propria parte, a par-
tire dalle Istituzioni. Per questo l’Associazione del Commercio, Turismo e Servizi – Confcom-
mercio della provincia di Cremona sostiene con convinzione il Progetto Sicurezza e questo im-
portante Vademecum, che letteralmente significa per i commercianti “vai con me”, così da
sentirsi accompagnati sulla strada della crescita e dello sviluppo equilibrato.

Claudio Pugnoli
Presidente Associazione Commercianti della provincia di Cremona



L ’intensificazione e il miglioramento del controllo del territorio, anche con l’istitu-
zione del Poliziotto di quartiere e delle analoghe figure delle altre forze di Polizia, in-
sieme alla rielaborazione di efficaci strategie di contrasto alla criminalità diffusa, at-

tuate dagli organi investigativi, hanno consentito il raggiungimento di positivi risultati sul
fronte della progressiva diminuzione dei reati contro il patrimonio e in danno degli esercenti
di attività commerciali. Pur considerando favorevolmente il raggiungimento di tali obiettivi,
non possiamo  però ritenerci soddisfatti, in quanto la elevata sensibilità dei cittadini e degli
operatori commerciali sui temi della sicurezza richiede risposte commisurate alle aspettative
di una sempre maggiore percezione della sicurezza che, in definitiva, agendo da stimolo a un
operare con costante intensità contribuisce a migliorare la qualità della vita dei cittadini.
“C’è più sicurezza insieme” non è uno slogan, ma è il proposito e l’obiettivo concreto che
contraddistingue tutta l’azione della Polizia di Stato, da sempre volta a riconoscere e inter-
pretare i bisogni dei cittadini, aumentarne la collaborazione e rafforzarne la fiducia. E’ l’in-
terpretazione autentica del concetto di Polizia di prossimità: una Polizia legata al territorio,
aperta alla collaborazione con le altre Istituzioni, in un concetto più ampio, riassumibile nel-
la cosiddetta “Sicurezza Partecipata”. Tale concezione, includendo tutte le figure di operatori
pubblici nel concorrere alla salvaguardia del bene “Sicurezza” non sottrae responsabilità alle
forze istituzionalmente deputate ad assicurarla, ma fa acquisire la consapevolezza dell’im-
portanza di iniziative che, aumentando il benessere e la vivibilità, contribuiscono a diffondere
nel cittadino la cultura della legalità e a creare quel circolo virtuoso che determina anche mi-
gliori condizioni di sicurezza. Per questo è sicuramente apprezzabile l’iniziativa di raccogliere,
in un Vademecum destinato ai pubblici esercenti, alcuni consigli elaborati  dalle Forze del-
l’Ordine, sulla base delle esperienze derivanti dall’osservazione e dallo studio dei variegati “mo-
dus operandi” in cui si estrinseca l’attività delinquenziale. Lo strumento conoscitivo offre ai
commercianti raccomandazioni, suggerimenti, in caso di necessità, utili a limitare i danni
ed aiutare le Forze dell’Ordine ad assicurare alla giustizia gli autori del reato. Occorre ricordare,
però, che l’ampia casistica di situazioni che possono verificarsi impone, nella maggior parte dei
casi, il suggerimento di non reagire, in quanto la salvaguardia dell’incolumità fisica e della vi-
ta rappresentano una priorità assoluta e non hanno un corrispondente valore: osservare,
memorizzare ogni particolare utile per le successive indagini rappresenterà un contributo
altrettanto prezioso per le Forze di Polizia.

dott. Antonio Bufano
Questore di Cremona



Sono trascorsi due secoli da quel lontano 1814 quando nel Regno di Sardegna nacquero
i Carabinieri; da allora hanno accompagnato la realizzazione dell’Unità d’Italia, hanno
successivamente esteso il servizio all’intero territorio nazionale, favorendo la coesione

ed il dialogo tra la popolazione e l’affermazione dello stato di diritto; da allora i Carabinieri
hanno offerto il loro contributo a tutte le vicende nazionali che hanno contrassegnato la no-
stra storia, un legame profondo con l’Italia e gli italiani, un rapporto tanto saldo da attribuire
alle loro uniformi una connotazione familiare, nei grandi centri urbani come nei più picco-
li borghi, attraverso l’emblematica figura del Comandante di Stazione, sino alla più moderna
funzione del Carabiniere di Quartiere ma sempre con un’unica missione, la stessa da 196 an-
ni… proteggere, aiutare, sostenere, garantire la legalità.
Restando legata alle proprie tradizioni, ma in un’ottica di costante modernizzazione l’Arma
dei Carabinieri ha modificato e rinnovato nel corso degli anni la propria struttura e i propri
assetti operativi, l’approccio relazionale con le altre realtà e istituzioni del territorio, al fine di
dar luogo alla creazione di quel “bene supremo” oggi tanto richiesto dal cittadino qual è la
sicurezza intesa però come sicurezza partecipata.
In tale ottica rientra anche questa encomiabile iniziativa dell’Associazione del Commercio, del
Turismo e dei Servizi  della Provincia di Cremona che raccoglie in un vademecum per gli ope-
ratori commerciali il frutto delle esperienze delle Forze dell’Ordine che attraverso l’osserva-
zione dei diversi fenomeni criminali che possono colpire gli operatori commerciali, hanno ela-
borato una serie di “consigli utili” e di comportamenti volti a prevenire la commissione
dei reati, a tutelare l’incolumità personale e ad aiutare le stesse Forze di Polizia nell’identifi-
cazione degli autori, contribuendo tutti insieme all’affermazione di quel sistema di sicurez-
za partecipata, tanto indispensabile nella società moderna costantemente in evoluzione.

Ten Col Michele A.Cozzolino  
Comandante Provinciale Carabinieri di Cremona
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PERCHE’ UN VADEMECUM SULLA SICUREZZA NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI

Gli esercizi commerciali, per la loro diffusione sul territorio e per la presenza di denaro
contante sono tra le attività economiche più esposte a rischio di rapine, reato che desta
maggiore preoccupazione per il duplice aspetto di delitto contro la proprietà e contro
la persona e per le conseguenze, talvolta tragiche, che potrebbero derivarne in caso di
reazione da parte della vittima, da considerarsi sempre inopportuna, in relazione alla
enorme sproporzione esistente tra il danno eventualmente arrecato e il bene primario
della salvaguardia della propria incolumità e quella di eventuali presenti, messe a rischio. 
Per corrispondere alla “aumentata richiesta di sicurezza” degli operatori del settore è sta-
to elaborato questo Vademecum, il cui scopo è quello di fornire alcuni elementi di in-
formazione sulla legislazione, sugli  accorgimenti e sui comportamenti da adottare o da
sconsigliare ed, infine, sulla gestione delle emergenze e sulla collaborazione con le For-
ze dell’Ordine quando il  reato sia stato eventualmente subito.
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1
1. PREVENZIONE 

Alcuni semplici accorgimenti potrebbero aiutare a prevenire il verificarsi di rapine o, ri-
durre al minimo i rischi per l’incolumità delle persone coinvolte. Cosa fare?
• Mantenere costanti rapporti di collaborazione con le Forze dell’Ordine aumenta le

probabilità di assumere un ruolo attivo e vincente nella prevenzione dei reati;
• mantenere dei buoni rapporti con il vicinato e con le attività adiacenti contribuisce a

monitorare il territorio e permette di individuare eventuali anomalie da comunicare im-
mediatamente alle Forze dell’Ordine, poliziotto o carabiniere di quartiere: ad esem-
pio movimenti sospetti, spaccio di stupefacenti o semplici atti di vandalismo peg-
giorano la vivibilità della zona e favoriscono l’infiltrazione criminale.

• Anche l’allestimento delle vetrine, l’arredamento interno, la gestione del contante e
la predisposizione di impianti di video sorveglianza possono scoraggiare il malvi-
vente inducendolo a desistere. Vediamo come. 

A. ALLESTIMENTO DELLE VETRINE - ARREDAMENTO INTERNO
La vetrina ed il suo allestimento potrebbero assumere un ruolo molto importante per il
negoziante in quanto una buona visibilità gli consente di vedere ciò che accade all’e-
sterno della propria attività ed è altrettanto utile per permettere ad un eventuale pas-
sante, o al collega dell’attività adiacente di vedere cosa stia accadendo all’interno del-
l’esercizio. Nell’eventualità del verificarsi di una situazione di pericolo sarebbe più faci-
le darne notizia alle Forze dell’Ordine. Tale disposizione, unita ad una adeguata illumi-
nazione dei locali, scoraggerebbe un malvivente dal compiere l’atto criminoso, crean-
do in lui un “disagio emotivo” che potrebbe indurlo a desistere. Nel caso in cui si do-
vessero cambiare gli arredi, sarebbe opportuno realizzarli evitando di creare “zone
d’ombra” ed avere, in tal modo, sotto controllo l’intero ambiente. Un bancone abba-
stanza largo garantirebbe maggiore sicurezza in quanto consentirebbe di mantenere
un’adeguata distanza tra rapinatore e vittima. Le superfici degli arredi, se lisce, po-
trebbero agevolare il reperimento di eventuali impronte digitali lasciate dal rapinatore,
molto importanti per il buon esito della successiva attività investigativa.
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B. GESTIONE DEL CONTANTE
Mantenere in cassa una quantità di denaro ridotta non aiuta a prevenire fatti criminosi,
ma consente di limitare i danni economici, costringendo però l’esercente ad effettuare
più spostamenti per i versamenti. Per questo, è consigliabile diversificare gli orari e va-
riare percorsi, o addirittura evitarli, rivolgendosi, in caso di grosse somme di denaro, ad
un Istituto di Vigilanza privata che provvederà al ritiro del denaro presso l’attività e al suo
deposito.

C. IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA E VIDEO ALLARME ANTIRAPINA
Installare un sistema di video sorveglianza antirapina collegato con le centrali operative
delle Forze dell’Ordine è utile per il loro tempestivo intervento e, ancor più, per racco-
gliere preziose informazioni, utili alle attività di indagine. Esporre i cartelli che segnala-
no la presenza del sistema di videoregistrazione, oltre ad essere previsto dalla normati-
va vigente in materia, rappresenta un ottimo deterrente. E’ utile sapere che esiste un pro-
tocollo d’intesa tra il Ministero dell’Interno e le associazioni di categorie dei commercianti
per la installazione di telecamere in funzione anti rapina che, attraverso un dispositivo da
attivare, consente alle forze di Polizia di filmare  in tempo reale quello che accade nel-
l’esercizio ed intervenire con tempestività.
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2
2. LA RAPINA

A. PREMESSA
In genere non è possibile riconoscere un rapinatore in anticipo, in quanto questi può agi-
re da solo o in coppia, vestire in modo trasandato o avere un abbigliamento casual o ad-
dirittura elegante. Non esiste un’età definita: può essere ragazzo o adulto; in genere è di
sesso maschile e può essere tanto italiano quanto straniero. Nelle grandi città opera in zo-
ne non troppo distanti dalla sua residenza o dal luogo di frequentazione, per poter
sfruttare la miglior conoscenza del territorio nella fuga. Nelle piccole città proviene da al-
tri centri urbani e talvolta da luoghi molto distanti se l’aspettativa del ricavo è elevata; in
tal caso gli esercizi prescelti sono le gioiellerie o le banche. Il rapinatore predilige ambienti
che si assomigliano tra loro per caratteristiche, logistica e struttura; nella maggior parte
dei casi il malvivente si specializza in un settore merceologico: tabaccherie, benzinai,
gioiellerie, supermercati e farmacie ed utilizza armi più svariate, talvolta solo simulandone
il possesso.

B. COMPORTAMENTI DA ADOTTARE PER DIMINUIRE IL RISCHIO
In caso di rapina, in un attimo ci si trova coinvolti in una situazione nella quale paure e rab-
bia si mescolano a causa dello shock. In questi casi è opportuno tenere comportamenti vol-
ti a non far degenerare la situazione. Per il rapinatore, l’arma detenuta rappresenta il
mezzo per giungere al suo fine: l’impossessamento del denaro. Generalmente non vi è in-
tenzione di utilizzo anche se, a fronte di una reazione della vittima, è stata adoperata
con conseguenze estreme. In tali circostanze è bene attenersi a questi suggerimenti:
• Non reagire.
• Assecondare le richieste del rapinatore.
• Limitare al minimo i movimenti.
• Indirizzare l’attenzione sui soggetti, cercando di osservare e memoriz-

zare eventuali particolari circa la persona, l’abbigliamento, le armi e i
mezzi utilizzati; tali dettagli potrebbero risultare di rilevante importanza per l’attività
di indagine che ne seguirà. Anche quello che potrebbe apparire un particolare insi-
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gnificante, spesso è per le Forze dell’Ordine un ottimo spunto, se non un determi-
nante indizio.

• Ad evento concluso, avvisare tempestivamente le Forze dell’Ordine riferendo
loro, in maniera particolareggiata, quanto accaduto.

C. RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI UTILI ALL’IDENTIFICAZIONE DEL RAPINATORE
La testimonianza della vittima del reato generalmente è meno particolareggiata di quel-
la del testimone. Tendenzialmente il testimone-vittima riferisce dati relativi al sesso, al-
l’altezza, alla razza, alla costituzione fisica, mentre il testimone-spettatore è in grado di ri-
ferire dati più accurati. Ciò accade in considerazione del fatto che quest’ultimo vive l’e-
vento con minore intensità emotiva; la vittima infatti, concentrando gran parte della
propria attenzione sull’arma con la quale è solitamente minacciata, è portata a non no-
tare altri particolari del soggetto autore del reato. Sarebbe opportuno, in caso di rapina,
chiedere alle persone che vi hanno assistito di attendere sul posto l’arrivo delle Forze del-
l’Ordine per essere ascoltate sull’accaduto. Nel caso in cui, per cause di forza maggiore,
queste non possano attenderne l’arrivo, è consigliabile ottenerne generalità e recapiti te-
lefonici per poterle contattare in seguito. Da una buona testimonianza, infatti, è possibile
raccogliere informazioni molto utili per la successiva identificazione dell’autore del reato.
Per ottimizzare la raccolta dei  dati, è consigliabile l’installazione di impianti di video
sorveglianza. In caso di rapina è opportuno adottare alcuni semplici accorgimenti volti a
preservare la scena del crimine da eventuali contaminazioni.
Gli arredi toccati dal rapinatore durante l’azione criminale non devono essere
spostati. Nel caso in cui venga notato il punto ove il soggetto ha posato le mani è
opportuno apporre un semplice foglio di carta sulla superficie toccata dal rapinatore; per
porte, vetrine o superfici verticali, il foglio potrà essere attaccato con un piccolo pezzo di
nastro adesivo. Reperti quali armi, oggetti o capi d’abbigliamento lasciati o persi dal ra-
pinatore sul posto o nelle vicinanze non dovranno essere assolutamente toccati. Se-
guendo questi semplici consigli le Forze dell’Ordine hanno incrementato il numero di au-
tori di reati assicurati alla giustizia. Per rendere possibile una risposta sempre più incisiva
è fondamentale la collaborazione di cittadini ed operatori economici.
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D. IN SINTESI COSA FARE IN CASO DI RAPINA
Riepiloghiamo ora, con l’aiuto di alcune illustrazioni, gli atteggiamenti e gli accorgimenti
da adottare qualora si dovesse rimanere vittima di una rapina.

In caso di rapina, è opportuno assecondare il malvivente senza opporre alcuna resi-
stenza indicando ove sia riposto il denaro.

È necessario richiedere tempestivamente l’in-
tervento delle Forze dell’Ordine fornendo te-
lefonicamente le prime indicazioni su quanto
accaduto, avendo cura di osservare e riferire
più particolari possibile circa l’autore del rea-
to, l’eventuale mezzo utilizzato e la direzio-
ne di fuga.
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L’allarme può essere inoltrato anche attraverso più sofisticati sistemi di videosorve-
glianza direttamente collegati con le Forze dell’Ordine. Le prime informazioni sull’evento,
riferite all’operatore della Centrale Operativa, verranno diramate agli equipaggi in per-
lustrazione sul territorio.

Al fine di preservare ambiente e oggetti da contaminazioni, la scena del crimine non do-
vrà essere assolutamente alterata. Ciò consente al personale delle Forze dell’Ordine
addetto ai rilievi tecnico-scientifici di raccogliere elementi utili alle indagini.

Il rapinatore alla ricerca di denaro.



17

Non riordinare cassetti
ed oggetti.

Spesso l’autore del reato commette gravi errori che potrebbero consentire alle Forze del-
l’Ordine la sua successiva identificazione.
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Con opportune cautele, quali un semplice guanto in lattice, possono essere rimossi e
conservati gli oggetti toccati dal rapinatore. Un semplice foglio di carta adagiato sulle su-
perfici toccate dal rapinatore, può essere utilizzato per preservarle da eventuali “inqui-
namenti”.

Il rapinatore svuota in un contenitore il
contenuto della cassa lasciando su di
essa le proprie impronte.
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Sugli oggetti toccati posso-
no essere ricercate impronte
digitali o altri elementi utili
alle indagini.

L’audizione di eventuali testimoni è
molto importante. È necessario chie-
dere alle persone che hanno assistito
all’evento di attendere l’arrivo delle
Forze dell’Ordine. Il testimone/spet-
tatore generalmente è in grado di
fornire più particolari rispetto al te-
stimone/vittima. Solo nell’immedia-
tezza del fatto la vittima del reato è
in grado di ricordare determinati
particolari. La collaborazione data a
Carabinieri e Polizia nell’immedia-
tezza del fatto è elemento determi-
nante per il prosieguo delle indagini.
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Altri importanti particolari ri-
guardanti l’evento possono
essere catturati dagli im-
pianti di videosorveglianza.

L’errato posizionamento del-
le telecamere rende inutiliz-
zabili le immagini per la suc-
cessiva attività di indagine.
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Anche impianti di scarsa qua-
lità rendono le immagini inu-
tilizzabili

dalle quali non è possibile
l’estrapolazione di parti-
colari.
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La corretta installazione di telecamere aggiuntive può risultare alquanto utile. L’autore
di una rapina che agisce travisato, cela il proprio volto all’atto dell’ingresso nell’eserci-
zio e lo scopre prima dell’uscita.

Ingresso                             Prima dell’uscita                               Uscita

Una telecamera (aggiuntiva grandangolare) posizionata ad una altezza di circa 1 m., con
un angolo di inclinazione verso l’alto di circa 35° ad una distanza di circa 1 m. dalla por-
ta (con puntamento verso l’interno dell’esercizio), potrebbe fornire questo tipo di im-
magine.
Questo posizionamento di almeno una delle telecamere permetterebbe di ritrarre i
volti delle persone che indossano cappellini tipo baseball o caschi (quasi sempre in-
dossati dai malviventi). Anche una microtelecamera (aggiuntiva) installata sul banco
al fianco della cassa potrebbe fornire immagini di grande importanza investigativa.
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3
3. FURTI E TACCHEGGI

Gli esercizi commerciali possono essere oggetto di furti durante l’orario di chiusura o di
taccheggi, ossia di sottrazione di merce durante l’attività. Alcuni accorgimenti, se adot-
tati,  potranno contrastare tali fenomeni.

• Stipulare, con un assicuratore di fiducia, una polizza assicurativa contro i rischi di
furto e rapina;

• assicurarsi di avere buone serrature e serramenti su tutti gli accessi;

• prevedere un sistema di allarme anti intrusione e di videoregistrazione;

• installare un sistema d’allarme interno, possibilmente sia perimetrale che volume-
trico; 

• ricordare che sempre più spesso una sirena non viene ascoltata da nessuno, ma è mol-
to più utile un collegamento di tele allarme con le Forze dell’Ordine o la richiesta di
un servizio a un Istituto di Vigilanza; 

• affidarsi ad un professionista; infatti una installazione errata può rendere inutile i sistemi
di video sorveglianza o di allarme, così come le barriere anti intrusione;

• collegamenti elettrici accessibili dall’esterno potrebbero facilmente far escludere l’al-
larme;

• una vetrina blindata ma non installata ad arte risulta inefficace;

• evitare di lasciare chiavi o beni personali in luoghi fuori controllo;

• lasciare una luce accesa anche di notte scoraggia i malintenzionati e consente, in
caso d’installazione di un impianto di video sorveglianza una migliore registrazione
delle immagini; rappresenta, inoltre, un valido deterrente anche contro gli atti van-
dalici;

• prestare attenzione, in orario di pulizie, alle porte o alle finestre aperte;

• se il locale ha una vasta area espositiva potrebbe essere utile predisporre all’entrata le
apposite cassette per il deposito di borse e borsette;
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• se all’apertura mattutina si notano delle “anomalie” al sistema di chiusura del nego-
zio, serratura con segni di scasso, porta non perfettamente chiusa, non bisogna en-
trare da solo in quanto i malviventi potrebbero essere ancora all’interno e si mette-
rebbe a rischio l’incolumità personale; in tal caso è necessario contattare le Forze
dell’Ordine e seguire le loro indicazioni;

• nel caso di cali di tensione non “giustificati” o ripetuti falsi allarmi, occorre far  veri-
ficare attentamente l’impianto d’allarme e prestare maggiore attenzione: potrebbe es-
sere una prova di manomissione dell’impianto stesso;

• guardare con occhio critico ciò che avviene all’interno del negozio e prestare parti-
colare attenzione ai comportamenti anomali delle persone, quali, ad esempio: la ri-
petuta presenza senza acquisti, l’eccessiva fretta, la richiesta di oggetti molto diversi
tra loro, soprattutto da parte di soggetti non conosciuti;

• fare affidamento sulle Forze dell’Ordine presenti sul territorio.

A.  COMPITI DEGLI ADDETTI DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA 
PER ATTIVITÀ ANTITACCHEGGIO

In esercizi commerciali di dimensioni rilevanti, o in determinati periodi dell’anno, ad
esempio sotto le festività, può essere previsto l’impiego di personale di sorveglianza
per la tutela dei beni.
Il personale degli Istituti di Vigilanza impiegato all’interno degli esercizi commerciali
deve tener presente che:

• devono immediatamente riportare al responsabile dell’attività commerciale tutti gli
eventi rilevati;

• di fronte a evidenti illeciti la sorveglianza deve limitarsi, con maniere cortesi e solo do-
po che il cliente ha oltrepassato la barriera delle casse, a richiedere di poter verifica-
re lo scontrino richiamando la presenza immediata del responsabile del negozio;

• non è assolutamente consentito intervenire con la forza: si potrebbe rischiare una de-
nuncia per violenza privata o sequestro di persona;

• non sono consentiti controlli su oggetti del cliente o qualsiasi tipo di perquisizione;
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• il responsabile, direttore o titolare dell’esercizio, può invitare la persona a seguirlo in
un ufficio dedicato, dove potrà chiedere al cliente di mostrare quanto da lui illecita-
mente nascosto addosso, in borse, borsette o zaini;

• in caso di rifiuto da parte del cliente di aderire alle richieste del titolare o del personale
di sicurezza, si potrà contattare le Forze dell’Ordine che, in qualità di Pubblici Ufficiali,
sono le uniche figure autorizzate ad eseguire dei fermi o delle perquisizioni personali.
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4
4. ALTRE TIPOLOGIE DI REATO 

A. FRODI CON CARTE DI CREDITO
Vi sono diverse altre tipologie di reato che possono essere perpetrate ai danni di operatori
commerciali, quali le frodi legate ai sistemi di pagamento elettronico. Ecco alcuni con-
sigli di semplice applicazione per verificare che siano presenti tutti i segni distintivi di una
carta “genuina”.

• Controllare che i primi quattro numeri stampati in piccolo sopra o sotto quelli in rilievo
coincidano;

• controllare la presenza dei caratteri speciali in rilievo;

• controllare sempre che il numero in rilievo sulla carta coincida con quello sulla rice-
vuta;

• controllare che le cifre in rilievo siano chiare e in linea, anche il nome e le date di emis-
sione e scadenza devono essere in rilievo;

• controllare la firma sul retro della carta in quanto essa è valida solo in presenza della
firma che deve essere apposta all’attivazione della stessa.

B. FRODI INFORMATICHE 
Un altro fenomeno che potrebbe interessare gli operatori commerciali è quello delle truf-
fe e frodi informatiche. Internet, rappresentando una modalità tecnologica che offre pos-
sibilità di comunicazione, informazione ed una vasta gamma di servizi di indiscutibile
vantaggio, cela rischi legati al commercio elettronico, alla possibilità di cadere vittima di
crimini informatici o alla perdita della riservatezza dei propri dati personali. Per questi mo-
tivi si è deciso di inserire in questo vademecum qualche suggerimento che, lungi dal-
l’essere esaustivo, può aiutare a navigare sicuri!

• prima di acquistare un prodotto o di usufruire di un servizio in Internet, verificare le po-
litiche di vendita e le condizioni di recesso tramite le informazioni evidenziabili sulle ca-
ratteristiche del prodotto, i tempi di consegna, i costi e le spese di spedizione, dati del
venditore, cioè il nome dell’azienda e l’indirizzo geografico della sede sociale;
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4
• verificare l’esistenza della certificazione cioè di un attestato che comprovi la corri-

spondenza tra un dato sito e una persona fisica o giuridica. Nei browser è presente una
finestra detta “security” che contiene una apposita voce “visiona certificati”;

• prestare particolare attenzione quando si acquista su un sito straniero in quanto le nor-
mative di riferimento e i controlli a cui sono vincolati possono non essere rilevanti
nei casi di contenzioso. 

In questo caso si consiglia di verificare:

• le condizioni di fruibilità del prodotto anche in Italia (ad es. il sistema delle taglie per i
capi di abbigliamento varia da Paese a Paese);

• la presenza di una versione del contratto anche in italiano, così come delle spiegazio-
ni del prodotto e se la garanzia è operante anche in Italia e se in tal caso ci sono dei co-
sti aggiuntivi; 

• l’importo delle tasse doganali che vengono applicate per gli acquisti sui siti extraco-
munitari; 

• la variabilità delle leggi applicabili al contratto, nel caso di acquisti da un sito extra-
comunitario. I consumatori dei Paesi membri dell’unione Europea beneficiano so-
stanzialmente degli stessi diritti;

• non fornire i vostri dati personali se non siete sicuri riguardo alle motivazioni d’uso e
non avete garanzie sufficienti sulle modalità di protezione degli stessi da accessi in-
desiderati e non autorizzati. Controllare che ci siano garanzie per il trattamento dei da-
ti personali. 
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7
C. USURA
L’usuraio è chi sfrutta il bisogno di denaro di altri per procacciarsi una fonte di guadagno
illecita concedendo prestiti a tassi d’interesse altissimi e quasi sempre insostenibili. L’in-
sidia di un prestito ad usura si può nascondere sotto l’apparenza di un favore. 

In generale, bisogna:

• stare attenti agli annunci troppo seducenti o a chi offre denaro con troppa facilità o
senza tante formalità;

• in caso di necessità di prestiti o anche solo di informazioni è consigliabile recarsi
esclusivamente presso le banche o società finanziarie autorizzate;

• in caso di dubbi o perplessità di qualsiasi genere non esitare a rivolgersi al numero ver-
de contro l’usura 800 999 000 che risponde a coloro che si trovano in situazione di
bisogno. Il servizio accoglie le richieste dei cittadini interessati a ricevere chiarimenti
in merito e aiutano ad affrontare o, meglio, a prevenire il problema.

D. ESTORSIONE
L’estorsione, comunemente conosciuta anche come racket o pizzo, è un’attività crimi-
nale generalmente volta a ottenere da un operatore economico il pagamento periodi-
co di una somma di denaro in cambio dell’offerta di “protezione” da una serie di inti-
midazioni che, in realtà, è lo stesso proponente a mettere in atto; pertanto:

• non bisogna mai sottovalutare il primo segnale “strano”, la telefonata sospetta, i
contatti con persone insolite e le richieste anomale;

• è necessario prendere tempo e  non pagare assolutamente somme di denaro in
quanto il problema, lungi dal risolverlo con il pagamento, in realtà è appena all’inizio;

• non affidarsi all’aiuto di persone non appartenenti a enti ufficiali; come per l’usura, in
caso di dubbio o bisogno di aiuto, è possibile contattare il numero verde 800 999 000.
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5
5. LEGITTIMA DIFESA - ACCENNI

“Non reagire” è la prima “arma” da utilizzare in caso di tentativo di rapina, proprio per
non mettere ulteriormente a rischio l’ incolumità personale. La casistica dimostra che, lad-
dove vi sia stata una reazione, nella maggior parte dei casi le vittime sono state percosse,
ferite o addirittura uccise. Oltre a consigliare di non difendersi da soli, si ricorda che per
l’ordinamento italiano è legittima, a determinate condizioni, la detenzione di armi per
uso personale. Per completezza di informazione si riportano le nozioni fondamentali re-
lative alla legislazione italiana in materia di legittima difesa e di porto d’armi.

La Legge 13 febbraio 2006 n. 59  che ha modificato l’articolo 52 del codice penale in
materia di diritto all’autotutela in un privato domicilio stabilisce che l’arma, legittima-
mente detenuta può essere usata per difendere la propria incolumità o quella di altri, il
proprio bene o quello di altri, solo “quando non vi è desistenza e vi è pericolo d’ag-
gressione”.

E’ illusorio ritenersi maggiormente sicuri avendo un’arma nel cassetto. Chi conta sul-
l’aiuto di un’arma per difendersi, non sa in anticipo quando sarà aggredito e, pertanto,
avrà difficoltà a saper gestire un’arma trovandosi in una situazione imprevista e colma di
variabili imprevedibili. Bisogna infatti tenere presente che il suo utilizzo si renderebbe ne-
cessario proprio in momenti di estrema concitazione dove la lucidità di ragionamento sa-
rebbe compromessa. Il malvivente è già preparato allo scontro e in caso di reazione l’o-
peratore del commercio subirebbe il danno maggiore. La nostra prima raccomandazione
è quindi quella di “non armarsi”. Tuttavia, per ottenere informazioni circa la richiesta di
un porto d’armi  segnaliamo il sito internet della Polizia di Stato, alla voce “Armi”.



Commercio Turismo Servizi

• Rappresentanza
• Informazione
• Consulenza ed Assistenza Amministrativa
• Finanziamenti agevolati
• Assistenza sindacale e contrattuale
• Igiene alimentare - ambiente
• Sicurezza nei luoghi di lavoro
• Assistenza legale e bancaria
• Convenzioni locali e nazionali

• Assistenza previdenziale - Pensioni

• Contabilità e amministrazione del personale
• Assistenza tributaria
• Assistenza fiscale
• Pratiche amministrative

• Accesso agevolato al credito

• Corsi di formazione - organizzazione eventi
manifestazioni
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6
6. SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE

Il contatto diretto con i singoli uffici delle Forze dell’Ordine dislocati sul  territorio deve
rimanere la forma di interlocuzione principale e privilegiata.
In caso di eventi di minore gravità, quali smarrimenti o furti ad opera di ignoti, si segnala
la possibilità di compilare una denuncia telematica via-web.

Sul sito internet della Polizia di Stato è possibile accedere ad una serie di ‘Servizi online’:
tra questi, è prevista la possibilità di effettuare denunce di furto o smarrimento per via
telematica. La denuncia via web costituisce solo il primo passo della procedura: l’atto che
verrà inserito costituisce lo schema sul quale sarà possibile effettuare, nell’ufficio di po-
lizia prescelto, eventuali integrazioni ed assumerà valore legale di denuncia solo con la
sottoscrizione davanti all’Ufficiale di Polizia Giudiziaria.

Anche sul sito internet dell’Arma dei Carabinieri è possibile trovare un vero e proprio ope-
ratore virtuale al link ‘Entra nella Stazione CC Web’ che costituisce una guida nella ste-
sura on-line della denuncia. L’atto andrà successivamente ratificato presso una Stazione
Carabinieri scelta dall’utente, disponendo di una corsia preferenziale per la definitiva for-
malizzazione con un evidente risparmio in termini temporali.



TELEFONO INDIRIZZO INTERNET

ARMA DEI CARABINIERI 112 www.carabinieri.it

POLIZIA DI STATO 113 www.poliziadistato.it

QUESTURA DI CREMONA 0372 4881 http://questure.poliziadistato.it/cremona

ANTI USURA E ESTORSIONE 800 999 000 www.interno.it

GUARDIA DI FINANZA 117 www.gdf.it

VIGILI DEL FUOCO 115 www.vigilifuoco.it

EMERGENZA SANITARIA 118 www.118italia.it

ASCOM CREMONA 0372 567611 www.ascomcremona.it

ASCOM CREMA 0373 203232 www.ascomcrema.com
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RECAPITI UTILI



Crema
Viale De Gasperi, 56
Tel. 0373 203232

Casalmaggiore
Via del Bijou, 21

Tel. 340 5233543

Castelleone
Piazza della Vittoria, 1

Tel. 0374 351321

Pizzighettone
Via V. Emanuele II, 17

Tel. 340 5233543

Soncino
Via Cesare Battisti, 15

Tel. 340 5233543

Soresina
Via Barbò, 15

Tel. 0374 342435

Cremona Palazzo Vidoni - Via Manzoni, 2
tel. 0372 567611 - fax 0372 567630 

www.ascomcremona.it - cremona@confcommercio.it



Dal 1900 a fianco dei commercianti




